Per continuare: Ho avuto una intensa attività su facebook (necessità, o passione per la navigazione?

entrambe costituiscono elementi base della mia indole) che mi ha permesso di conoscere molti aspetti e tenermi in relazione con vari movimenti e volendo anche continuarli, durante la raccolta firme ho decelerato l'attività virtuale intensificando quella locale. Ho dato impulso alla raccolta firme organizzando banchetti nei paesi adiacenti il mio, Ho vidimato moduli, contribuendo alla certificazione di 701 firme, con regolare autentica. Personalmente ho registrato problemi su 2 dei 6 paesi, molto di più mi sono dispiaciuta di quelli col comitato provinciale; oltre ho contribuito alla raccolta nel contiguo centro urbano di Fano. Il costituendo gruppo di Fano, mai realizzato, deluse un pò le aspettative dell’attivismo, ho creduto insieme al comitato provinciale (Francesco)di dover ritrovare le basi, ma, è rimasto un ma. Nella prerogativa che i banchetti oltre che passaggio obbligato della  campagna fossero strumento per divulgare e diffondere informazioni, ho cercato di coinvolgere in ogni paese o associazione, o semplici cittadini,parrocchia o ente locale in vista di una continuazione sull percorso referendario e soprattutto nei riguardi della tutela dei nostri corsi d’acqua, di cui cerco di occuparmi con costanza nel cercare dati e confronti. Di fatto cerco di dare impulso col contributo dei locali a modifiche statuarie che poi porto al confronto della segreteria del Forum e in qualche caso con altri componenti del Movimento Nazionale. L’associazione consumatori  ACU mi delegò dei compiti per la provincia di PU ciò mi ha permesso di entrare nel dettaglio di aspetti capillari del tema acqua tariffe, concessioni, censimento ed altro delle “derivazioni” idriche. Tenendo conto di eguale dignità a entrambi gli aspetti del tema acqua: gestione e qualità della risorsa partecipo con assiduità a tutte le conferenze ed assemblee (dove posso arrivare coi miei mezzi) riguardo il tema risorse idriche nelle varie sezioni in Provincia, a cui immancabilmente redigo un report che passo quasi sempre in mailing list Sto facendo un corso di guardia volontaria ecologica nella prov. di Rimini Sollecitazioni del tipo incomprensioni (reciproca), con l’ attivismo e intossicazione diventano causa di alternati stati di sfinitezza e forte tensione, ma rafforzano la consapevolezza dell’ urgenza a superare l’impatto che ognuno di noi in parte subisce (almeno così si crede); abito in un luogo inquinato da un corso d’acqua Rio Secco, ri- denominato Rio Fogna (per il quale ho richiamato a più riprese la responsabilità delle autorità competenti, fino a portare gli esposti in Procura che ora giacciono in istruttoria e chissà). Siccome in misura molto abbondante le responsabilità dell’inquinamento sono a carico del gestore degli impianti idrici in qualità di servizio fognature ho creduto che, come suggerito dall’avv. E. Panero in uno dei primi incontri con l’allora costituendo comitato di Urbino, costruire azioni di disturbo e di contrasto sia intorno agli affidamenti difformi sia alle anomalie del servizio, fosse la strada giusta per procedere agli obbiettivi preposti  In tal modo sollecitata ho cercato di incamerare quello che con le mie poche forze potevo fare. Raccogliere i contratti di affidamento e contribuire alla ricerca di dati o persone che potevano contribuire in tal senso a volte trovando indicazioni utili, documenti etc...di volta in volta riportati attenendomi alla regola mai disubbidita di un operare insieme nonostante le asperità di rapporto, attendendomi dal costituendo comitato un parere, più che un diniego o l’indifferenza o il mettere fuori campo non so se è questo il motivo di disturbo accusato dal qui sopra Michele Gili. 

Da quella prima riunione non solo credevo di poter essere cooperativa ed integrare il lavoro di gruppo, ma trovare la solidarietà che in genere si tributa a chi in un modo più grave accusa la perdita di un diritto, ho dovuto ricredermi, perciò ho cominciato a seguire le indicazioni di quella prima riunione riguardo il territorio adiacente e seguendo l’hyperlink e consultandomi con elementi interni al Forum sperando che col tempo i disguidi creatasi, forse per mancanza di conoscenza si potessero acquietare. Su questa base credo che io debba continuare a dare il mio apporto ed infischiarmene in maniera disincantata se al tale o tal altro Michele Gili faccia o non facciano piacere i miei commenti dal momento che se vuole è capace di intendere e volere. E se è vero che un territorio è formato da più individui ed essi sono soggetti spesso agli stessi problemi ad ognuno è dato di approfondire esprimersi e contribuire nel risolverli e porre critiche sulla base di argomentazioni, non di aprioristici giudizi, sulla base di una partecipazione democratica con sensibilità e progresso. Sempre in vista di un confronto migliore voglio che si sappia che nonostante i rapporti non del tutto amichevoli e a ragione propria di quel noi riferito a Francesco e non a Michele le cose in ordine al fine comune vengono comunicate a Francesco e qualche volta anche a Michele se poi si vuol continuare a fare gli gnorri, non credo che su una base del genere possa crescere quel processo verso quel elementare esercizio democratico che in ultimo vogliamo finalizzare col referendum per l’Acqua.

Comunque detto questo, chiedo un confronto perchè dovessi essere limitata nel contributo che voglio dare sarebbe inutile che io continui a stare su questa piattaforma. Mi rimetto 

Perciò al parere di chi mi legge.
Saluti Katia

